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Al Sig. SINDACu
del comune di FELITTO

A1 CTA
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úìóia la ProPosta Progettuale'
PREMESSO CHE:

. l,area di intervento ricade ne||a zona A1 ,81 e C2 de| Piano del Parco Naziona|e de| Cilento e Va|lo di Diano
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dipartimento di Arboricoltu*, ,"ià",* " Patologia v"g"i"i"' quale supporto tecnico scientificp per i pareri

di cui alla richiesta
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Vegetale

, roru",jlEjo?1'I5un"unt specificazioni già riporiate neria rerazione di

!Jpp"'t" "" citata del prof' Saracino:

./ Nera zona A1 di riserva inteor..aJ_e ricadono re particete forestali n. 13, 14, 1s, 16, 1,7 e 1g che costituiscono la

crasse economica c,Bo_schi oi erotiio-ni; ol"iFnr, in"i"r"'I'iue p-articette lgl arcoinate che ricadono in B1
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Nella zona 82 ricadono le particelle forestali 4 e 5 (entrambe in parte) e le particelle n. 6 e 7. Per le superfìci
ricadenti in 81 valgono le norme progettuali dello specifico progetto boschi vetusti (Scaraviello) e quindi sono
escfuse dalle prescrizioni di PAF. Per le superflci delle particelle n. 4 e 5 ricadenti in C2 (zone di protezione) si
applicano fe prescrizioni del PAF. In sede di autonzzazione sarà indispensabile poter facilmenle discriminare
sul terreno le superfici sottoposte a diverso regime normativo.

La classe economica A "Ceduo" comprende per intero le particelle forestali n. 6 e 7, nonché la n. 4 e 5 per le
parti interessate da regime normativo Bosco vetusto. Le particelle forestali n. 1,2 e 3 e parte della n.4 e 5
nonché la n. I ricadono in C2 (zone di protezione). ll piano dei tagli riportato in Tav. 7 esclude le particelle n. 6 e
7 e parle della 4 e della 5. Per le restanti particelle forestali valgono le prescrizioni riportate a pagina 53 del
PAF, fa cui osservanzasarà verificata in sede di parere autorizzativo del progetto di taglio tenendo conto del
frazionamento temporale delle tagliate (in due inverni), nonché della forma e della dimensione delle tagliate
medesime.

Per quanto conceme la classe economica B 'Cedui misti di latifoglie" (particelle forestali 19,20,21,22,23,24,
25, 26,28 e 33) ricadono in 81 (riserva generale orientata) secondo la zonazione del Piano del Parco. Le
particelle forestali n. 19, 20, 21 ,22,28 e 33 saranno convertite a fustaia con il metodo indiretto della
matricinatura intensiva che si reputa idoneo. Le particelle 22, 23, 24 e 25 sono invece trattate a taglio raso con
riserva. La particella forestale n. 22 risulta sia prescritta come taglio raso con riserva che come taglio di
awiamento (pag. 78 PAF). In ogni caso il metodo di conversione a fustaia appare coerente con il regime
normativo in 81, mentre data la giovane età delle restanti particélle (23,24,25 e26) le previsioni riportate nel
piano dei tagli vanno al di là del periodo di validità del PAF.

Per quanto concerne Ia classe economica E "Riserva naturalistica ambientale" (particelle forestali 29, 30, 31,
32) ricadono in 81 (riserva generale orientata) secondo la zonazione del Piano del Parco. Non è previsto
nessun intervento.

Per la classe economica F "Zona di ripopolamento'(particelle forestali n. 9, 10, 11 e 12 estese su 100 ha circa),
questa ricade in zona C2 del Piano del Parco e risulta concessa in affitto a privati che vi allevano cinghiali, daini
e cervi. Gli interventi colturali proposti nel decennio di validità del PAF dovranno essere valutati dall'Ente Parco
prima della loro eventuale attuazione.

Le eventuali recinzioni (per uso civico agricolo o altro), i miglioramenti fondiari proposti e la realizzazione di
sentieristica dovranno essere coerenti con le prescrizioni del Piano del Parco.

Tutta la progettazione che scaturirà dal PAF dovrà essere sottoposta a nulla osta da parte dell'Ente Parco .

IL TECNICO RUTTORE
llo Aloia

II RESPONSABILE DELL'AREA

& í 4 * L

trGèffi*'l$egir$' 
js $s; i*i-t

Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano
Piazz^ S. Caterina - 84078 Vallo Della Lucania (Sa) - Tel.+39 W74'7l99ll - Fax.+39 09741199217 -

www.cilentoediano.it - parco@cilentoediano.it
c.F. 9300799 06s3

"n':rl::
fonte: http://burc.regione.campania.it


	BURC n. 60 del  4 Novembre 2013

